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PROGETTO 4 

 
NOME PROGETTO 
Servizio Aiuto Personale (SAP) 
 
AREA DI RIFERIMENTO  
Aree Anziani/e e Disabilità 
 
REFERENTE DEL PROGETTO 
Coordinatore area disabili 
 
AMBITO TERRITORIALE  
Distretto Valli del Reno, Lavino e Samoggia 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
Attraverso le azioni del progetto ASC InSieme si propone di: 
− favorire l’integrazione sociale delle persone disabili residenti nei Comuni dell’Unione Valli del Reno 

Lavino e Samoggia, nel rispetto della legge regionale e promuovendo anche forme di 
socializzazione innovative; 

− favorire la massima partecipazione degli utenti segnalati da ASC InSieme; 
− privilegiare nell’organizzazione delle attività la dimensione del piccolo gruppo che possa costituirsi 

sulla base di interessi condivisi fra i soggetti; 
− promuovere forme di autodeterminazione dei soggetti anche attraverso modalità di stimolo e 

raccolta dei desideri delle persone e degli interessi individuali; 
− promuovere la sussidiarietà orizzontale sul territorio. 
 
ATTIVITÀ DEL PROGETTO  
Descrizione sintetica delle attività: 
Il progetto prevede la realizzazione di attività relative al Servizio di Aiuto Personale per disabili come 
disciplinati dalla L.R. 29/97 e dalla D.G.R. n. 778/1998, e successive modificazioni. Si tratta, dunque, 
di attività che rispondano ai bisogni dei cittadini disabili e delle loro famiglie in rapporto a specifiche 
richieste di sostegno alla cura quotidiana e soprattutto ad attività di tempo libero e ludico ricreative. 
Tali attività sono organizzate per piccoli gruppi per favorire la stabilità delle relazioni tra ragazzi disabili 
e volontari. 
 
Per lo svolgimento di tale attività, l’ETS si impegna ad utilizzare prevalentemente proprio personale 
volontario e non, in possesso delle cognizioni pratiche necessarie allo svolgimento delle attività 
specifiche. L’ETS può avvalersi anche della collaborazione di altre Associazioni del territorio.  
 
ASC InSieme mette a disposizione alcuni automezzi di proprietà o in uso ad ASC InSieme. 
 
Il progetto prevede, inoltre, il coordinamento tra referente dell’ETS e referente progettuale di ASC 
InSieme, della durata orientativa di 3 ore all’anno, per il confronto sulle attività e sull’andamento 
progettuale. 
 
Si richiede che il personale coinvolto nel progetto abbia un orientamento alle dinamiche di 
relazione/interazione con l’utenza che accede ai servizi sociali e al corretto rapporto con gli operatori 
di riferimento e che si impegni a partecipare a momenti formativi coordinati da ASC InSieme, di 
presentazione generale dei servizi e delle attività specifiche relative al progetto. 
 



Si chiede di allegare curriculum del referente dell’ETS che si occuperà del coordinamento del SAP, 
garantendone il possesso delle necessarie cognizioni  tecniche  e pratiche necessarie allo 
svolgimento del servizio. 
 
In sede di partecipazione all’avviso, l’ETS dovrà dettagliare l’elenco delle attività, l’articolazione e la 
cadenza, pur consapevoli che tale elenco sarà a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, e potrà 
essere integrato in accordo tra ASC InSieme e l’ETS in base all’evoluzione progettuale. 
  
Stima utenti coinvolti: 40  
 
SEDI E LUOGHI DELL’ATTIVITÀ  
Le attività progettuali si svolgono nel territorio dell’Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia, presso spazi messi a disposizione da ASC InSieme o individuati dall’ETS.  
 
FABBISOGNO DI VOLONTARI STIMATO  
n. 40 unità impiegate nel progetto. 
 
TIPOLOGIE DI SPESE DA AMMETTERE A RIMBORSO  
Le categorie di rimborso indicate nell’avviso più eventuali altri rimborsi indicati in sede progettuale e 
valutati ammissibili (non sono ammessi i rimborsi orari). 
 
CONTRIBUTO DI RIFERIMENTO  
Budget massimo annuale per il progetto: 9.000 € di cui 3.600 € da riservare alle attività svolte sui 
Comuni di Casalecchio di Reno, Sasso Marconi e Zola Predosa e 5.400 € per quelle svolte sui 
Comuni di Valsamoggia e Monte San Pietro. 
 
MODALITÀ DI VERIFICA E CONTROLLO DEI RISULTATI DEL PROGETTO 
Monitoraggio delle attività svolte e incontri periodici al bisogno con tutti i volontari. In particolare 
possono essere previsti incontri diretti con il referente dell’ETS sia per verificare l’andamento 
complessivo del progetto medesimo, sia per rilevare eventuali criticità e proposte di miglioramento. 
 
RESPONSABILE DEL CONTROLLO E SUPERIVISIONE DEL PROG ETTO 
Responsabile Aree Anziani/e e Disabilità  
 
 


